
I
l mercato dei tassi di in-
teresse è come un mare 
fl uttuante che costringe 
ad una navigazione a 
vista. Se si ha un mi-

nimo di tempo e un po’ di 
pazienza per studiare l’an-
damento del mercato, pos-
siamo capire come rispar-
miare. Il costo della vita, 
secondo l’Osservatorio del 
Codacons, è aumentato di 
9 mila e 600 euro a fami-
glia negli ultimi 7 anni. E, 
solo nel 2010, la stangata a 
famiglia sarà di 1.118 eu-
ro contro i 485 prospettati 
dall’Istat. 

Che fare?
Se dovete acquistare 

una casa, i tassi fi ssi non 
sono mai stati così bas-

si. Il minimo è toccato da 
Cariparma che propone 
un tasso fi sso al 4,17 per 
cento, seguito da Webank 
e Che banca, rispettiva-
mente al 4,26 e 4,28 per 
cento. Sono ottimi tassi e 
per chi vuole la certezza 
della rata e non ha riser-
ve fi nanziarie il mutuo a 
tasso fi sso rappresenta la 
scelta migliore. E fi nché 
il fi sso oscilla tra il 4 e il 
5 per cento è in ogni caso 
l’opzione più sicura.

Paradossalmente, per chi 
ha riserve fi nanziarie e può 
permettersi il rischio eco-
nomico dell’aumento della 
rata nel tempo, la scelta mi-
gliore è il tasso variabile. 
Se la rata raggiunge il 20 
per cento del vostro reddi-
to, è la più conveniente e 
fi no ad un massimo del 30 
per cento del vostro salario 
mensile è economicamente 
sostenibile.

Se avete già acquistato 
una casa e avete un tasso 

variabile, non cambiate, 
non ne vale la pena! E se 
avete risparmi, potete far 
diminuire l’importo del 
capitale richiesto e di con-
seguenza la rata.

Se avete già acquistato 
una casa e avete un tas-
so fi sso superiore al 5 per 
cento, valutate, tra conve-
nienze e costi, se sia pre-
feribile cambiare mutuo 
con una surroga verso un 
mutuo a tasso variabi-
le con il cap, cioè un tet-
to massimo del tasso già 
stabilito. Tra i benefi ci 
immediati la drastica ri-
duzione della rata, tra gli 
oneri le varie assicurazio-
ni che chiedono le banche 
e che possono richiedere 
una certa liquidità. Il ri-
schio massimo che si cor-
re è di pagare lo stesso im-
porto, o poco più, del mu-
tuo fi sso precedentemente 
stipulato. 

Ultima possibilità che 
ricordiamo, tra altre che 
non citiamo, è il rifi nan-
ziamento. Chiudere il 
precedente mutuo a tasso 
fi sso e stipularne un altro 
con un tasso fi sso inferiore 
e abbassare la rata mensi-
le. Si fa di tutto per rispar-
miare e vedersi abbassa-
to, anche solo di 100 euro 
l’importo della rata men-
sile. Inoltre libera energie 
economiche che ricadono 
su tutta la società. 
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Il mercato immobiliare 
è in ripresa grazie 
anche ai tassi dei mutui 
molto bassi.

I tassi fi ssi sono scesi ai minimi 
storici. Come risparmiare?




